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GESTIONE SOSTENIBILE DEI SERVIZI PUBBLICI
MANTOVA, 21 settembre 2015
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CREMONA, STUDIO sanitario LEAP, 
finanziato da A2A, utile NUOVO 
INCENERITORE 

MOGLIA,
Impianto di trattamento chimico rifiuti
(con acido solforico per abbassare 
carica odorigena ma che può causare 
nubi letali)
Autorizzazione R1 per incenerimento 
rifiuti
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120 POSTI DI LAVORO IN Più CON GESTIONE 
AUTONOMA RIFIUTI 

8 MILIONI DI EURO IN MENO COSTO TOTALE 
RISPETTO A MANTOVA AMBIENTE (TEA)
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Società' controllate direttamente dal 
Comune di Mantova



TEA S.p.A.



TEA S.p.A.
composizione organo amministrativo



TEA SEI S.r.l. 
Composizione organo amministrativo



TEA ENERGIA S.r.l.
 Composizione organo amministrativo



TEA RETELUCE S.r.l. 
Composizione organo amministrativo



MANTOVA AMBIENTE S.r.l.
Composizione organo amministrativo



TEA ACQUE S.r.l.
Composizione organo amministrativo 



TEA ONORANZE FUNEBRI S.r.l.
Composizione organo amministrativo



ELECTROTEA S.r.l.
Composizione organo amministrativo



RIASSUNTO



RIASSUNTO



In data 26 giugno 2013 viene eletto il 
nuovo Collegio Sindacale il Presidente 

è 
 Dott. Riccardo Ronda 

In data 11/12/2014 viene nominato il 
liquidatore della Valdaro Spa 

Dott. Riccardo Ronda



Nell'anno 2013 l'utile d'esercizio di Tea spa  è di € 
4.942.053 dopo gli accantonamenti è di € 
3.459.356,12 i soci percepiranno un dividendo di 
€ 12,527 ad azione. Il Comune di Mantova detiene 
il 72,83920% corrispondenti   a n° 202.324 azioni, 
percependo quindi un dividendo di 

€ 2.534.512,75

Nell'anno 2012 l'utile    d'esercizio   di Tea spa è 
di € 4.715.277 (al lordo degli accantonamenti)



GRAFICO TARIFFA SOLIDI URBANI



Il grafico si riferisce ad una abitazione di 
mq.110 e i componenti sono 3.
Va precisato che nell'anno  2003 cambia 
l'oggetto del pagamento si passa da Tassa 
a Tariffa (viene emessa una fattura per la 
prestazione  a cui viene aggiunta l'IVA). 
Alla fine del 2013  inizia la raccolta 
differenziata nella città' di Mantova.......



ANALISI COSTI TARIFFA RIFIUTI 
(SOLO VOCI CHE COMPONGONO LA  BASE IMPONIBILE) 
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Comune X, contratto con Mantova Ambiente fino al 2016

Possibilità:
1) Non rinnovo e ricerca nuovo gestore
2) Non rinnovo e gestione autonoma
3) Non rinnovo e cerazione consorzio di scopo fra comuni o altra forma 
giuridica (esempio azienda speciale anche per normativa servizi idrici)
4) Rinnovo
5) Rinnovo anche se fusione con Aimag o Hera  
6) Rinnovo con prescrizioni (mozioni in corso di stesura)
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ADDETTI:

Da GESTIONE AUTONOMA:
18mila su scala nazionale)

Da RECUPERO MATERIA sostituito a incenerimento 25.000

Da RAEE (recupero 25% attuale): 20mila (assoraee)

Da gestione AMIANTO: 20mila (Arpa Toscana)

Totale 83 mila

Da  riprogettazione e centri riuso ….





 
 
 



 
 
 

SMALTIMENTO 
DISCARICA 
PARTECIPATA

GESTIONE 
AUTONOMA

CONSORZIO DI 
SCOPO

TERMOVALORIZZAZIONE, DIGESTIONE 
ANAEROBICA
MULTIUTILITY, ECOMAFIA  

IPOTESI
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Audizione HERA in commissione ecomafie, 
27/02/2015 Prefettura Bologna

PROCAPITE 225 EURO
Non è chiaro se il recupero energetico (vendita energia e CV) 
siano compresi 



 
 
 

COMUNI con costo pro-capite < 75 euro (nessuno SERVITO DA 
HERA)



 
 
 

COMUNI oggetto dello studio SERVITI DA HERA
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AUTOCOMPOSTAGGIO

Piante che amano il compost:

POMODORI
MELONI
ZUCCA
Fino a 5 kg/m2
(Ludovic e Pascal Martin-Fare il compost)

In corso studio per applicazione compostiere di 
condominio anche in città, su terrazze, favorire alberi in 
città che offrono materiale strutturante e riducono CO2,
Local wet waste manager 
con l’aiuto del prof. Ceci, esperto di modelli di compostaggio 
per ogni realtà   
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ENERGIA PER IMPIANTO CDR, 
CV O NO?
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CREMONA, STUDIO sanitario LEAP, 
finanziato da A2A, utile NUOVO 
INCENERITORE 

MOGLIA,
Impianto di trattamento chimico rifiuti
(con acido solforico per abbassare 
carica odorigena ma che può causare 
nubi letali)
Autorizzazione R1 per incenerimento 
rifiuti
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PARTE IV D.Lgs. 152/2006), TITOLI RELATIVI ALLA GESTIONE RIFIUTI

1)l'articolo 177 non contiene alcun accenno alla PREVENZIONE DEI 
RIFIUTI ne' alla prevenzione delle MALATTIE DERIVANTI DA UNA 
CATTIVA GESTIONE DI ESSi, ne' alla trasparenza e al diritto di accesso 
alle informazioni da parte del cittadino mettendo in condizione i cittadini e i 
comitati di partecipare alle conferenze dei servizi. 
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2) APPLICARE LA GERARCHIA EUROPEA
 
Attualmente la gerarchia prevista dalla direttiva 2008/98 non e' 
stata completamente recepita nell'ordinamento nazionale, infatti 
nel vigente art. 181 si tratta sia di riciclaggio che piu' in generale di 
“recupero” introducendo l'equivoco, da piu' parti utilizzato quando 

si vuol giustificare un inceneritore o simile, che il RECUPERO 
DI MATERIA e di energia sia la stessa cosa.
Con gli articoli che proponiamo intendiamo chiarire, integrare e 
approfondire le varie fasi di prevenzione e gestione, arrivando 
finalmente ad un effettivo ed oggettivo recepimento della norma 
comunitaria.
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3) PIU' RESPONSABILITA' PER CHI PRODUCE RIFIUTI 
E INTRODUZIONE DELLA RESPONSABILITÀ PER LA 
PRODUZIONE DEI BENI
 
Attualmente esiste il criterio della “sostenibilita' economica” della 
gestione dei rifiuti, e questo criterio finisce col diventare una scusa 
per non mettere in pratica tutte le possibili soluzioni di prevenzione 
e gestione ottimale: noi intendiamo introdurre una effettiva 
responsabilita' estesa del produttore, introducendo il principio 
della responsabilita' condivisa fra tutti gli attori della filiera 
produttiva causa di un rifiuto O DI UN BENE. 
l'istituzione dei CENTRI DI RICERCA E 
RIPROGETTAZIONE, che si dovranno occupare di studiare i 
prodotti e i processi industriali causa dei rifiuti ed eliminare 
gli errori che ne hanno causato la produzione. Saranno 
esclusivamente sotto controllo pubblico, ma potranno essere a 
disposizione delle aziende, in particolare delle PMI. 
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4) SEPARARE LA RACCOLTA DALLO SMALTIMENTO
 
Attualmente moltissime partecipate si occupano sia della raccolta che dello 
smaltimento dei rifiuti, e questo le pone ovviamente in uno stato di conflitto 
d'interesse, perche' avendo ad esempio, una discarica da riempire (e 
incamerando soldi da questo) non avranno nessun interesse a spingere per la 
raccolta differenziata. Allo stesso modo, e per lo stesso motivo, e' necessario 
separare tutte le operazioni finalizzate alla prevenzione dei rifiuti da quelle 
legate alla gestione di essi, come indicato anche dalle linee guida europee, 
ad esempio istituendo i CENTRI DI RIPARAZIONE E RIUSO, dove la merce in 
entrata non viene classificata come rifiuto.
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5) CRITERI DI CONTEGGIO DEI RIFIUTI
 
Attualmente esistono tutta una serie di fattori critici nella 
contabilita' dei rifiuti, e questo fa in modo che non si sappia 
esattamente quanti ne vengono prodotti. Ad esempio in base all' 
ultimo rapporto ISPRA si da' il caso dei rifiuti speciali derivanti dal 
trattamento di selezione dei RSU che vengono conteggiati prima 
come RSU e poi come RS, e quindi sommati. Si veda anche in 
proposito la sentenza del consiglio di stato 6932/2011, sulla 
questione se i rifiuti derivanti da tritovagliatura siano da 
considerare urbani o speciali (CER 191212).
Il M5S intende imporre al Ministero di emanare criteri precisi per 
fare in modo che si sappia effettivamente quanti rifiuti vengono 
prodotti, anche per predisporre una rete di impianti di 
trattamento adeguata alle effettive esigenze, e non 
sovradimensionata come l'attuale.
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6) OBIETTIVI DI PREVENZIONE E AGGIORNAMENTO DEGLI 
OBIETTIVI DI RD
 
Allo stesso modo in cui sono attualmente previsti obiettivi di RD, 
intendiamo introdurre OBIETTIVI DI RIDUZIONE DELLA 
PRODUZIONE DEI RIFIUTI, visto che la direttiva europea 
impone come strategia primaria la prevenzione.
L'articolo 205 prevede obiettivi di RD fino al 2012, ma non ne ha 
fissati oltre questa data. Riteniamo opportuno aggiornare questi 
obiettivi, introducendone di nuovi e piu' ambiziosi  almeno fino 
al 2025. 
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8) MIGLIORARE LA TERMINOLOGIA E AGGIORNARE LE 
DEFINIZIONI
 
Attualmente nel TUA sono presenti termini aleatori, come 
“condizioni ragionevoli”, “congruo termine” ecc... Noi intendiamo 
sostituirli con dei termini oggettivi che non lascino spazio a 
interpretazioni.
Vogliamo anche aggiornare le definizioni contenute nell'art. 183,

introducendo nuovi termini come: 
RIPARAZIONE, RIPROGETTAZIONE, RESIDUO, CATENA (O 
FILIERA) PRODUTTIVA, TARIFFA PUNTUALE, 
OBSOLESCENZA PROGRAMMATA O PIANIFICATA, 
SOTTORICICLAGGIO, DECOSTRUZIONE, ANALISI DEL CICLO 
DI VITA.

http://it.wikipedia.org/wiki/Obsolescenza
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9) MIGLIORARE IL SERVIZIO E LA GESTIONE ECONOMICA.
 
Intendiamo dare la possibilita' ai COMUNI, IN ALTERNATIVA 
ALLA GESTIONE ATO , UNA FORMA PIU' AGILE E MIRATA DI 
CONSORZI DI SCOPO, ATTRAVERSO LA COSTITUZIONE DI 
AZIENDE SPECIALI, PER GESTIRE LE FILIERE DEI RIFIUTI 
SINGOLARMENTE E SEPARATAMENTE. Questo permettera' di 
mantenere la purezza dei materiali raccolti e di massimizzarne la 
resa sia dal punto di vista economico che ambientale.

Intendiamo agire sul lato economico introducendo una pesante 
SOVRATTASSA SULLO SMALTIMENTO (discarica o 
incenerimento che sia, anche con recupero energetico) 
finalizzata da una parte al finanziamento della ricerca e della 
prevenzione (in base al principio “chi inquina, paga”) e dall'altra a 
rendere appetibile per le aziende gli investimenti in ricerca, 
riprogettazione e miglioramento dei cicli produttivi, 
defiscalizzandoli.
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Intendiamo introdurre UN'ALIQUOTA IVA AGEVOLATA SUI 
MATERIALI E SUI PRODOTTI RIUTILIZZATI E SULLE 
RIPARAZIONI, in modo da agevolare l'allungamento della vita 
utile degli oggetti e ritardare quanto piu' possibile la loro 
trasformazione in rifiuto.

Infine, intendiamo rivedere la durata dei contratti per l' 
affidamento del servizio, visto che ad oggi e' stabilito un minimo 
ma non un massimo.
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10) MIGLIORARE LA PIANIFICAZIONE
 
Attualmente la pianificazione nel settore della prevenzione e della 
gestione dei rifiuti mostra diverse lacune, una su tutte la 
mancanza di un efficiente coordinamento a livello nazionale 
(ricordiamo che in base all' art. 117 della Costituzione la 
legislazione in materia di tutela ambientale e' compito esclusivo 
dello Stato) col risultato che le Regioni si trovano con dati di 
partenza sostanzialmente dissonanti l'una dall'altra. E 
ovviamente partire da dati non univoci non facilita alcun tipo di 
pianificazione. Per questo si rende necessario introdurre obiettivi 
di pianificazione piu' precisi e stringenti, come ad esempio il 
piano di dismissione di inceneritori e discariche.
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10) ELIMINARE I CONFLITTI D' INTERESSE
 
Attualmente nei consorzi di filiera (ad es. CONAI) sono presenti 
i produttori dei materiali che si dovrebbero eliminare, ad 
esempio gli imballaggi. Appare evidente come nessun produttore 
di imballaggi abbia un reale interesse a ridurne il quantitativo. Per 
questo motivo stiamo ripensando radicalmente il ruolo dei consorzi 
di filiera.
Anche nei vertici degli ATO spesso si trovano persone in conflitto 
d'interesse, per questo crediamo sia opportuno stabilire il divieto 
di cumulo delle cariche.

Ripensare il rapporto economico fra comuni e consorzi, deve 
essere possibile la vendita dei prodotti recuperati.
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Nuovo sistema di controllo e gestioni rifiuti
 
-creazione di un'agenzia per il riciclo e l’economia circolare (di 
beni e imballaggi) con natura giuridica pubblica alle dipendenze 
del Ministero dell’Ambiente, di concerto con quello dell'Attività 
produttive (al posto dell’attuale sistema Conai)
 
-CRITERI DI NOMINA TRASPARENTI e 
-PARTECIPAZIONE DI TUTTI I PORTATORI DI INTERESSE 
(riciclatori, associazioni dei consumatori, produttori, 
commercianti, enti di controllo, amministratori pubblici, in 
pari rappresentanza)
 
-NO COMBUSTIONE E RECUPERO ENERGETICO per 
raggiungimento OBIETTIVI di riciclo

Attualmente oltre il 50% DELLE PLASTICHE recuperate dai 
consorzi vengono INCENERITE
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PLASTICA INCENERITA E CONSORZI 
PATOLOGICI
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un'interrogazione (prima firma De Rosa
recupero energetico e il riciclo sullo stesso piano )  
ATTENDIAMO RISPOSTA

dati di Corepla intanto 
(Consorzio nazionale raccolta, riciclaggio e recupero imballaggi in plastica) 
scopriamo che, per la prima volta nella storia, 
la quantità di plastica differenziata ma avviata a incenerimento 
supera quella avviata a riciclo. 
Ben 773 MILAton lo scorso anno sono state avviate a «recupero energetico», 
ovvero alla termovalorizzazione.
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L'ESITO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
sbilanciata a favore del cd "RECUPERO ENERGETICO", 

ovvero l'avvio alla TERMO-VALORIZZAZIONE, rispetto al 

riciclo effettivo delle MATERIE PRIME-SECONDE.

Quest'anno, nell'anno di Expo, quello dell' "energia per la vita", 

vengono addirittura indetti da COREPLA DUE BANDI 
rivolti esclusivamente ai forni per L'INCENERIMENTO 
DELLA PLASTICA! 

Tutto ciò mentre esiste, nel nostro Paese, un sistema industriale, di 

lavorazione, riciclo e REIMPIEGO DEL GRANULATO DI 
PLASTICA che ha fame di LAVORO E DI MATERIA 
PRIMA-SECONDA.
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-applicazione effettiva a TUTTI I PRODUTTORI DI BENI del 

PRINCIPIO DELLA RESPONSABILITÀ (pagamento del 
CONTRIBUTO AMBIENTALE anche per tutti i beni immessi nel mercato)
 

rispondenza del CAC ai COSTI NECESSARI PER IL RICICLO DEL 
BENE E ALLA SUA IMPRONTA AMBIENTALE
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Proposta di legge 

ELIMINARE IL DIVIETO DI CONFERIMENTO DI RIFIUTI CON 
POTERE CALORIFICO > DI 13MILA KJOULE IN DISCARICA,
PRINCIPIO CHE ATTUALMENTE SPINGE 
ALL’INCENERIMENTO.

La proposta di legge a prima firma di Stefano Vignaroli è stata 
inserita nel collegato ambientale alla legge di stabilità 2013, in 
attesa di discussione in Aula 
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Proposta di legge per introdurre il SISTEMA DEL “VUOTO A 
RENDERE”, inserita nel collegato ambientale

Art. 219 ter
      1. Al fine di PROMUOVERE LA RESTITUZIONE E LA 
RIUTILIZZAZIONE DEGLI IMBALLAGGI DESTINATI ALL'USO 
ALIMENTARE, è istituito il sistema del «vuoto a rendere», che 
coinvolge i produttori, gli utilizzatori, gli utenti finali e i 
consumatori dei citati imballaggi.
2. recupero per il riutilizzo dei seguenti imballaggi riutilizzabili, 
destinati all'uso alimentare:
          a) le bottiglie e i contenitori in plastica destinati all'uso 
alimentare utilizzati per acqua o per bevande di altro genere, di 
volume compreso tra 0,1 e 3,0 litri;
          b) le bottiglie e i contenitori in vetro di volume compreso tra 
0,1 e 3,0 litri utilizzati per acqua, per bevande di altro genere o per 
alimenti di qualsiasi tipo;
          c) le lattine e i contenitori in alluminio utilizzati per acqua, 
per bevande di altro genere e o per alimenti di qualsiasi tipo.
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4. I produttori, gli utilizzatori e gli utenti finali di imballaggi 
riutilizzabili destinati all'uso alimentare (art 2), possono aderire a 
una filiera di recupero per il riutilizzo degli stessi imballaggi, 
di seguito denominata «filiera» costituita attraverso un consorzio, 
un'associazione temporanea d'imprese o mediante altro tipo di 
contratto, allo scopo di realizzare un sistema di restituzione 
degli imballaggi maggiormente sostenibile sotto il profilo 
ambientale ed economico, prevedendo, ove possibile, un numero 
minimo e massimo di riutilizzazioni dello stesso imballaggio, 
compatibile con il materiale di cui esso è composto e calcolato in 
base all'intero ciclo di vita del manufatto.
 5. Il contratto istitutivo della filiera è approvato dalla camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente per 
territorio ed è aperto all'adesione di tutti gli operatori economici 
interessati.
 6. Gli aderenti alla filiera istituiscono appositi marchi da apporre 
nell'etichetta degli imballaggi e stabiliscono la quota del rimborso 
spettante ai consumatori, da indicare nell'etichetta in modo ben 
visibile al fine di incentivare la restituzione degli stessi imballaggi.
 7. I produttori degli imballaggi riutilizzabili di cui al comma 1 
dell'articolo 2 destinano alla filiera almeno il 20 per cento degli 
imballaggi da essi immessi al consumo.
8. Gli aderenti alla filiera che acquistano imballaggi da un altro 
aderente alla medesima filiera versano una cauzione al venditore, 
commisurata alla quantità o al peso degli imballaggi. Coloro che 
hanno versato la cauzione hanno diritto alla restituzione della 
cauzione pagata, proporzionalmente alla quantità o al peso degli 
imballaggi riconsegnati al venditore. 
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9. Gli utenti finali degli imballaggi aderenti alla filiera provvedono 
alla raccolta degli imballaggi vuoti e utilizzabili ad essi restituiti 
dai consumatori, nonché al versamento ai medesimi 
consumatori di una quota della cauzione dagli stessi versata ai 
sensi del comma 5. 
10. L'importo della cauzione, le modalità di restituzione e la quota 
da versare ai consumatori che restituiscono gli imballaggi sono 
fissati nel contratto istitutivo della filiera. 
11. I consumatori restituiscono gli imballaggi usati negli esercizi 
commerciali in cui li hanno acquistati, ricevendo in cambio la 
cauzione versata o un titolo all'acquisto di valore almeno 
equivalente. 
12. Gli esercizi commerciali e i produttori di imballaggi 
aderenti al sistema del «vuoto a rendere» usufruiscono di una 
riduzione nella tassa sui rifiuti (TARI) e di ulteriori agevolazioni 
in base ai criteri stabiliti, entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico.
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PROPOSTE IN ITINERE:

INCENTIVI AD AUTOCOMPOSTAGGIO E AL COMPOSTAGGIO 
AEROBICO DI PROSSIMITÀ (GIÀ ODG)

disincentivare la produzione energetica da biogas priva di 
inserimento in un piano energetico nazionale (in corso di 
redazione), mozione da discutere

In ogni caso la biogassificazione dei riifiuti (che prevede 
addittivazione chimica e utilizzo di cloruri per proteggere le 
tubazioni, producendo diossine nella successiva combustione) 
deve essere un procedimento residuale

Speculazione da 12 miliardi di euro nel 2012 e 2013…
2,5 MILIARDI DI EURO per la sola provincia di Mantova, 
bruciati 40MILA POSTI DI LAVORO…
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MOZIONI COMUNALI 
SULLE DIVERSE FASI DELLA FILIERA 

IN ITINERE
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COSTO COMPLESSIVO gestione 
servizi di IU 

• EXTRAPOLAZIONE, alla intera popolazione italiana mostra che 
il a livello nazionale, nel

• 2011, ammonta a 9.358 milioni di euro (nel 2010 il costo 
totale era stimato

• in 9.214 milioni di euro), 

• 4.137 milioni per la gestione dei rifiuti indifferenziati, 2.234 
milioni per le raccolte differenziate, 

• 1.359 milioni per la pulizia delle strade ed i rimanenti

• 1.628 milioni imputabili ai costi comuni e d’uso del capitale.



Revisione Codice Ambientale  (DLGS 152/2006)
PARTE SECONDA 



SINTESI DELLA PROPOSTA DI LEGGE:

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) per i piani e VALUTAZIONE DI 
IMPATTO AMBIENTALE per i progetti: 

tenendo conto dell' INTERO CICLO DI VITA di ogni intervento (LCA)

VALUTAZIONE DI INCIDENZA  AMBIENTALE (VI) 
di piani, programmi o progetti riguardanti ZPS e SIC
anche qualora i possibili impatti siano determinati dall’attuazione in aree esterne ai 
predetti siti 
 
IMPATTO CUMULATIVO e SINERGICO DI PIÙ INTERVENTI INSISTENTI SUL 
TERRITORIO, piani e  PROGRAMMI sottoposti a VAS se in relazione ed analogia 
con altri, richiesta autorizzativa nello stesso ambito geografico e che superino nella 
sommatoria di volume o potenza (MW elettrici o termici ecc), quali- 
quantitativamente   i criteri per assoggettamento a VAS in sede statale, 
riconducibili ad una logica di sistema, due o piu' impianti dello stesso tipo in 
un'area ristretta, 



IMPATTO CUMULATIVO
RELAZIONE: 

-SITUAZIONE AMBIENTALE E SANITARIA del territorio interessato rispetto ai 
principali indicatori ambientali sulla QUALITÀ DELL'ARIA, DELL'ACQUA, DEL 
SUOLO, DELLA BIODIVERSITÀ E DELLO STATO DI SALUTE DELLA 
POPOLAZIONE 
nonché dei processi relativi alla GESTIONE E AGLI USI DELLE RISORSE 
AMBIENTALI COME: 
ACQUA, RIFIUTI, TRASPORTI, ENERGIA;

-dati relativi alle emissioni ed immissioni provenienti dalle attivita' antropiche 
gia' esistenti sul territorio, e una valutazione degli effetti sinergici e 
cumulativi degli inquinanti; 

-analisi qualitativa e quantitativa delle matrici ambientali; 

-VALUTAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA DEL 
PROGETTO ANCHE IN RIFERIMENTO ALLA 
PERCENTUALE DI FINANZIAMENTO BANCARIO A 
MEDIO E LUNGO TERMINE. 



GESTIONE RIFIUTI, 
ANALISI ECONOMICA

• per tutte le classi di popolazione, all’aumentare della 
percentuale di RD, diminuzione importante della quantità di 
rifiuti pro capite smaltiti in discarica ed un aumento generale 
della % di rifiuti avviati al TMB, < costo totale pro capite annuo.

• In particolare, passando da uno scenario con una %RD 
compresa tra il 20 ed il 40% ad uno scenario con una %RD > 
60%, risulta che, per i comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti, 

• il costo totale pro capite annuo decresce da 163,01 a 105,30 
euro/abitante



LIBERACI DA TEA: 
DA FINE 2013 SEGUIAMO IL CASO RODIGO
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CASO “RODIGO”

GESTIONE RIFIUTI IN AUTONOMIA

COMUNE è GESTORE AMBIENTALE

73 EURO PER ABITANTE

RD > 75%



INTERROGAZIONE PARLAMENTARE:

GESTIONE RIFIUTI: 
73 EURO PER ABITANTE DOPO STACCO DA TEA 
RISPETTO AI 95 CHIESTI DA GARA TEA





GDM 18 marzo 2015
Borgo Virgilio
Costo gestione rifiuti: 1.533.239 euro
101 euro per abitante



PROVINCIA DI MANTOVA

DA GESTIONE RIFIUTI SOLIDI URBANI
POTENZIALI 8 MILIONI DI EURO ALL’ANNO 
CHIESTI IN Più DA TEA RISPETTO AI PREZZI 
DI MERCATO OTTENIBILI LEGALMENTE



COSTO FILIERA RIFIUTI 
PROCAPITE 2010

---------------------------------<<------------------





SAREGO 69 euro per abitante (M5S)

Rodigo (MN) 73

Emilia Romagna generale 200 
Emilia (comuni Hera) 220 

Liguria 210





aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa

Audizione del Ministro dell’Ambiente Galletti in Commissione Parlamentare di 
inchiesta sugli illeciti nel ciclo dei rifiuti
22 ottobre 2014



Ad oggi il famigerato decreto “digestato” non è ancora legge anche per le criticità 
dovute all’ingravescente eccesso di nitrati nei suoli e nelle falde acquifere della 
pianura padana che tende a desertificare quelle aree e a rendere non potabile 
l’acqua per 16 MILIONI DI PERSONE

ANCHE SE gli studi delle confederazioni del settore agricoltura (sempre più 
agrispazzatura, si spande sui campi ogni tipo di rifiuto, RSU e speciali, dai reflui di 
concia pelli al cromo ai recenti tentativi di spargere addirittura l’amianto

Ma i nitrati di per sé stessi sono tossici 

 















CONVENZIONE MIPAAF/ISPRA CON LE CINQUE REGIONI PADANE 
COINVOLTE 

Sviluppato INDICE HI a scala comunale, basato sull’assegnazione di punteggi alle 
sorgenti, al carico totale di azoto (N), ed alle caratteristiche sito-specifiche legate a 
parametri climatici, pedologici, idrogeologici e
antropici. 

TALE INDICE HI RAPPRESENTA LA 
PERICOLOSITÀ. DI CONTAMINAZIONE 
POTENZIALE DELLE ACQUE SOTTERRANEE
attraverso il suolo, ed i processi fisici, chimici e biologici in esso attivi, per la 
presenza e l’uso di nitrati alla
superficie del suolo stesso, cioè al piano di campagna





Il messaggero, 7 agosto 2013







INDICE DI RITORNO ENERGETICO

1 ELLIOT 2003
2 Origenenergy
3 Hore Lacey
4 Originergy
5 Uni Foggia 2013
6 Cleveland 
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GESTIONE DEI RIFIIUTI MEDIANTE RICICLO COSTA 10 VOLTE 
MENO RISPETTO A DISCARICHE E INCENERITORI

OCCUPAZIONE SUPERIORE DI 10 VOLTE (CNR)
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CDR, un sacchettino esposto in Parlamento da Stefano 
Vignaroli, durante discussione su decreto #sfasciaitalia
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Il CDR può essere trasformato a freddo in materiale, come questo 
MATTONE, senza incenerimento! 
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ECOBALLE, Paolo Rabitti, consulente commissione ecomafie 
Pag 247
Audizione generale Roberto Jucci
700 milioni di euro per incenerire le ecoballe
35 milioni metodi alternativi
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